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Nel corso della Storia solo chi si è lasciato andare 

al pensiero è riuscito a modificare o, almeno, a 

rendere visibile una problematica o un punto di 

vista, che il pensatore reputava utile per la 

costruzione di una società migliore nella quale gli 

individui vivessero bene e in armonia. Questo 

pensare non è un'attività destinata a pochi o ai 

migliori e fortunati, è uno stile di vita che tutti gli 

uomini sono tenuti a scegliere. 
 
Il primo passo è l'osservazione. Essa è la 

caratteristica prima del pensatore, in quanto già 

soltanto il fatto di stare studiando la realtà, 

cercando di capirla, la modifica. Provate a 

chiedere di poter registrare una conversazione 

che state tenendo con dei vostri amici, essa 

risulterà alterata da quella che sarebbe stata se 

non fosse stata messa in esame da un oggetto 

innocuo come un registratore. La vita da 

osservatore non può che portare ad un 

atteggiamento giudicante e qui bisogna stare 

attenti: non bisogna solo riconoscere i problemi 

che affliggono il proprio tempo, ma bisogna 

pensare come essi possano essere risolti. 

Il pensiero ha quindi come immediata evoluzione 

/ 'azione, perché il riconoscimento di una verità o 

di un'intuizione porta ad un sentimento 

incredibile che desta nel cuore del pensatore una 

volontà remota che nasce anche dalla paura e 

dall'angoscia per un futuro che potrebbe essere 

troppo simile, se non peggiore, al nostro presente. 

 

 

 

 

L'immutabilità deve spaventare e scuotere quelle 

anime che ancora si affidano alla sicurezza del 

quotidiano. Quotidiano che annebbia le menti e                                                                                                                      

fa perdere di vista una caratteristica essenziale 

dell'essere umano: la domanda "perché?". E se, 

come abbiamo già detto, / 'osservazione modifica 

la realtà, figurarsi / 'azione. Ecco spiegato perché 

in noi è nascosta una potenza insperata e un 

potere immenso in grado di modificare il corso 

della Storia. Basta avere un obiettivo, e l'obiettivo 

principe è quello di creare una società quanto più 

perfetta nella quale gli individui possano 

sviluppare i propri interessi e le relazioni con gli 

altri. Ed è proprio su queste relazioni che si 

dovrebbe fondare la società e quanto esse sono 

più vere e intime tanto più si vedranno rispettati i 

vari doveri e i vari diritti. Faccio un appello finale: 

fatevi cogliere dallo sconforto, fatevi sopraffare 

dal sentimento di tristezza nei confronti del 

mondo, ma che esso sia fecondo e faccia crescere 

in voi la voglia di cambiarlo a partire dai gesti più 

piccoli e dal basso, perché solo così si potrà uscire 

da questo medioevo delle emozioni, dove solo 

apparentemente sono amico di tutti e non so 

riconoscerne uno vero quando ce l'ho di fianco. 

 

 

Alberto Carella per                                                                          

"Il Differente - una voce fuori dal coro"                            

Liceo Statale "Enrico Fermi" - Cantù (Como) 
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Probabilmente, in tema con il personaggio 
guida e l’universo di riferimento (la scuola), ciò 
che ci viene subito in mente pensando alla 
parola cancellare è qualcosa che si riferisce 
all’atto materiale di usare bianchetto e gomma 
correttivi. Ma partiamo da questo per 
soffermarci su un concetto meno fisico. 
Quando siamo tra i banchi di scuola e facciamo 
un errore nella scrittura di un tema o sbagliamo 
qualcosa nel compito di matematica, la prima 
cosa che facciamo è cancellare l’errore per 
rimediare. Allo stesso modo agiamo nella vita: 
quando sbagliamo tendiamo a cancellare 
l’errore; quando alle spalle abbiamo un passato 
duro cerchiamo di dimenticarlo; quando una 
persona ci delude la eliminiamo dalla nostra 
vita.  

Ma cancellare è davvero così necessario? 

Fare finta che quella cosa o quella persona 
sbagliata non siano mai esistite è davvero il 
modo giusto per rimediare all’errore ed 
imparare da esso? Alberto Manzi, i maestri 
silenziosi, Cesare Moreno e i Maestri di Strada 
ci insegnano dall’inizio di questa nuova 
Rassegna che in realtà non è così. È necessario 
vedere l’errore, rendersene conto ed 
analizzarlo, affrontarlo e non cancellarlo per far 
sì che diventi un’ esperienza costruttiva. 
Sbagliare non è la fine del mondo, è 
un’occasione in più per imparare. Per questo, 
quando si compie un errore bisogna poi 
andargli incontro per apprendere da esso, in 
modo da non ricadere nello stesso sbaglio in 
futuro.  

La stessa cosa vale per l’errore scolastico: 
prima di cancellarlo chiedete a professori e 
maestri cosa c’era di sbagliato, comprendetelo. 
E poi non siate troppo duri con le persone che 
vi feriscono, probabilmente non l’hanno fatto 
di proposito; cercate un dialogo, un confronto, 
incontratevi e chiaritevi.  

Ma se qualcosa mi fa male, io voglio 
cancellarla! Potrebbe obiettare qualcuno di voi. 
E, allora, vi lancio una sfida: se qualcosa vi 
ferisce non consideratela un male; provate a 
pensare che se quel qualcosa vi sta lasciando 
un segno (che sia bello o brutto) è perché è 
stato importante. Anche se l’emozione che 
provate è malinconica, sofferente, arrabbiata, è 
pur sempre un’emozione; l’emozionarsi, il 
sentire il mondo con i nostri sensi ci rende ogni 
giorno vivi. Se non ci emozioniamo vuol dire 
che quello che viviamo non ci trasporta, che gli 
siamo indifferenti, ne siamo fuori.  

Anche in Rassegna, quando arriva il momento 
dei saluti tra le scuole (o anche tra noi dello 
staff), Serra San Quirico si inonda delle nostre 
lacrime. Non siate tristi, sono lacrime belle: 
testimoniano che abbiamo goduto di questa 
esperienza e di questi luoghi, che ci siamo 
incontrati e sentiti, che abbiamo imparato e ci 
siamo emozionati; perciò gioite perché non vi 
sarebbe potuto capitare niente di più bello! 
Non cercate di cancellare quelle lacrime e 
quelle sensazioni, godetevele! E godetevi i 
momenti intensi, anche quelli più complicati, 
trasformate l’errore in insegnamento e godete 
anche di quello.  

E, ancora più importante, non cancellate mai 
voi stessi: scegliete e fatelo seguendo il vostro 
desiderio e la vostra volontà. Non lasciate che 
qualcuno riesca a cancellare il vostro cervello e 
la vostra capacità critica di osservare il mondo. 

Lucia Ciruzzi 
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Ieri sera i ragazzi dell’I.I.S. G.B. Ferrari di 
Este, Padova, si sono esibiti con 
Frammenti di un discorso amoroso, una 
composizione di sette quadri differenti 
con un’unica linea guida: l’amore e il suo 
perché. Ci ritroviamo quindi in una specie 
di salottino privato, in cui personalità 
come Aristofene, Socrate e Dante si 
domandano insistentemente che cos’è 
l’amore? Ecco quindi che si dirama 
davanti a noi questa composizione di 
quadri che delineano una sfaccettatura 
dell’amore, di cosa potrebbe significare 
amore e amare. Ai lati del palco, un uomo 
e una donna si proclamano amore e si 
rinnegano a vicenda, orbitando intorno 
alle sequenze di espressione sentimentale 
messe in scena dai loro compagni.  

L’amore dell’attesa di Penelope verso 
Ulisse, durata 10 anni dalla sua partenza 
per la guerra. I presagi di un destino triste 
da parte di Romeo e Giulietta. Queste 
sono solo alcune delle vicende che 
vengono sezionate ed analizzate per 
comprendere gli ossessionati pazzi che 
inventarono l’amore. La performance 
tenta di mostrarci come chi si abbandona 
all’amore, alle volte, è considerato 
anch’egli un pazzo. Donne che 
sopporterebbero mali indicibili come 
carezze pur di non rivelare un segreto 
vitale per salvare il proprio amato, 
affermando che più forte è il male che 
sopporto, più forte è la mia dimostrazione 
d’amore.  

L’uomo e la donna ai lati del palco 
iniziano a prendere consapevolezza dei 
propri sentimenti. E nonostante 
un’iniziale rifiuto di questa pazzia 
chiamata amore, i due si cercano. Ballano 
insieme. E i loro visi quasi si sfiorano, in 
un bacio che esiste però solo nella mente 
dello spettatore, senza mai compiersi.  

Sei la mia incapacità di guardarti negli 
occhi senza dirti addio.  

Innegabile quanto il sentimento 
dell’amore abbia ossessionato scrittori, 
poeti ed anime da sempre. E come abbia 
catturato anche i protagonisti di questa 
performance che, fra citazioni, balli e 
musiche, hanno portato in scena, e tra il 
pubblico, l’interrogativo più grande di 
questa ossessione. Che cos’è l’amore? 
Mostrandoci che forse, alla fine, non 
esisterà mai davvero una risposta. 

Per lo meno, non una sola. Forse sette. O 
forse nessuna.  

Mirko Iengo 
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Il respiro del ciliegio è lo spettacolo che hanno 
portato in scena i ragazzi dell’Istituto 
Comprensivo Bellusco di Mezzago-Bellusco 
(Monza Brianza). 

L’idea dello spettacolo è nata dalla lettura del 
libro Mio nonno era un ciliegio di A. Nanetti, 
portata in scena con l’aggiunta di parti di 
movimento espressivo-corporee e 
coreografie. 

La storia interpretata dai ragazzi è quella di un 
bambino, Tonino, che ha quattro nonni: due 
vivono in città e due vivono in campagna. 
Tonino preferisce passare il suo tempo con i 
nonni di campagna dove può sperimentare la 
libertà data da quei luoghi. Si diverte con la 
nonna Teodolinda a dar da mangiare alle 
galline e alle oche, ad andare in giro per la 
campagna e a pescare con il nonno Ottavio. 
Le giornate scorrono tranquille, alleggerite 
ancor di più dalla dolcezza dei frutti 
dell’albero Felice. Felice è un albero di ciliegio 
che il nonno ha piantato quando la mamma di 
Tonino è nata. Un albero che, oltre al fornire 
ottimi frutti, ora è un amico silenzioso, ma 
fedele per Tonino. 

Lo scopo dello spettacolo è quello di favorire 
spunti di riflessione su tematiche collettive e 
personali. Uno di questi riguarda l’ascoltare la 
natura: il nonno di Tonino gli suggerisce di  

 

 

chiudere gli occhi e di ascoltare il suono della 
campagna. Altro tema è quello che riguarda 
l’esproprio del territorio. Lo Stato ha 
l’intenzione di espropriare i possedimenti del 
nonno Ottavio. Sarà solo grazie al sindaco del 
paese, contattato tramite lettera da Tonino, 
che Ottavio riuscirà a salvare l’albero Felice e 
la campagna. L’uomo distrugge la campagna 
perché ha dimenticato di ascoltarla, pensando 
solo al mero profitto che potrebbe ottenere 
sfruttando quei territori. Ciò che balza subito 
all’occhio nella visione dello spettacolo, è 
come sono state analizzate esperienze forti 
come quella riguardante la morte. Tonino si 
trova a dover fare i conti con la morte della 
nonna Teodolinda. Il tema della morte è 
affrontato in maniera seria, senza però 
dimenticare che si parla ai bambini, quindi il 
tema è trattato con la delicatezza che gli 
adulti riservano ai bambini nel trattare 
argomenti spinosi.  

Quella che viene rappresentata è la storia di 
tutti. Una storia che ha a cuore la terra, una 
storia che riguarda la morte e la vita, 
l’alleanza tra l’uomo e la natura. È la storia di 
un’alleanza tra generazioni: l’esperienza e la 
saggezza degli anziani, unita all’energia dei 
giovani. Connubio tramite il quale la Terra 
potrà essere salvata. 

Ilaria D’Alessandro

 

 

 

L’UOMO E LA NATURA:                                                      
IL RESPIRO DEL CILIEGIO 



 

 

Usa il bonus docenti per la tua formazione! 
Scuola Estiva Teatro Educazione 

17mo anno 
Serra San Quirico (Ancona)  26 luglio - 1 agosto 2016 

LA SCUOLA (l'educazione) // IL TEATRO (l'arte) // 
 IL SOCIALE (la comunità) 

 
La formazione è il nodo centrale del Teatro Educazione e della cultura in senso più ampio. Senza 
una formazione specifica, diventa arduo o approssimativo qualsiasi approccio pedagogico e 
artistico. Sin dalla sua nascita l’ATG ora ATGTP, opera nell’ambito della formazione promuovendo 
una sua poetica nella pratica del Teatro Educazione e del Teatro Sociale; il cuore della formazione 
è la SETE, giunta al 17mo anno, strutturandosi sempre di più come formazione permanente e 
qualificante. Circa 300 tra educatori, operatori e docenti nel corso di questi anni hanno 
frequentato la SETE divulgando le linee e il pensiero del Teatro Educazione. 
La SCUOLA ESTIVA TEATRO EDUCAZIONE si rivolge a insegnanti, studenti   universitari, 
cooperatori, formatori,educatori, operatori culturali, sociali e sanitari. 
La SCUOLA ESTIVA TEATRO EDUCAZIONE ha sede nel centro storico di Serra San Quirico (AN), 
dove si tengono i laboratori, all’interno del suggestivo paesaggio del Parco naturale della Gola 
della Rossa e di Frasassi. 

Primo Anno 
Il gioco simbolico come espressione di sé / Il training come conoscenza di sé nella relazione. Il 
singolo e il gruppo: criteri di conduzione / Funzione del laboratorio teatrale: esercizi e strategie. 
Training: spazio e ritmo - contesto e interferenze / La storia e le politiche del Teatro Educazione. 
Segni e significati dell'osservatore del gruppo. 

Secondo Anno 
I metodi e le tecniche teatrali del Novecento / Rilevanza dei metodi nel movimento del Teatro 
Educazione Tecniche e sperimentazioni di un’osservazione partecipata. Psicologia dell’età 
evolutiva / Pedagogia generale. 
 
A chi frequenta la scuola verrà rilasciato un attestato di partecipazione rilasciato da 

ASSOCIAZIONE TEATRO GIOVANI TEATRO PIRATA 
Ente di Formazione accreditato dal MIUR nel luglio del 2009 con DM, 10/07/09. 

Ente di Formazione accreditato presso Regione Marche con DGR 163/FOP, 23/07/13. 
 
                                                ore di formazione complessive: 50 

costi (IVA inclusa): solo docenza     € 300,00 
 con ospitalità in mezza pensione*   € 450,00 

*Ospitalità in camera multipla. Per camera singola + €30,00 
I corsi saranno attivati con un minimo di 15 iscrizioni complessive. 

 
INFO:  
ATGTP – TEL : 0731 86634 – CELL : 339 1899299   MAIL : info@atgtp.it 
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- IMMAGIVISIONI - 
pensieri e parole dal pubblico 

 
 

Il teatro è una scoperta di emozioni nuove, che 
fino a quel momento non avevi mai provato.                

Una crescita continua. 
 

La libertà è essere liberi di amare                                  
ed essere liberi di essere amati… 

 
 

ICH LIEBE DAS THEATRE                                                   
VIVA EMILIO!! 
 

Sono arrivato a Serra e ho visto una città-teatro! 

 
 
"Hic manebimus optime" 
 

 

 

Se la rivoluzione dura 365 giorni,                                                                   

inizia e riparte ogni anno                                                                          

dalla Rassegna di Serra.                                    

Grazie. 



 

 

Libro: La Divina Commedia  Autore: Dante Alighieri Consigliato da: Desy Gialuz 

-Perché questo libro, cosa ti ha insegnato? 
Ho pensato fin da subito alla figura di Virgilio,nella scena in cui introduce Dante alle porte dell'Inferno. Il 
suo accompagnarlo, guidarlo, lo rende una figura pari a quella del maestro. Come si vede in questa 
terzina: "e poi che la sua mano alla mia puose/con lieto volto, ond'io mi confortai/mi mise dentro alle 
segrete cose". Ed ho scelto questo libro perché dai libri nascono sempre dei pensieri, delle parole e delle 
riflessioni. E questo libro, e questo pezzo in particolare, mi hanno portata alla consapevolezza che 
esistono tante porte da aprire. Tante soglie da varcare. Tanti occhi da guardare. Per continuare ad avere 
fiducia negli incontri umani. Ognuno di noi vive il suo percorso fino alla porta. Si entra assieme. Le sfere 
personali si contaminano e si colorano dell’altro. Poi si cambia. Ci si saluta ritornando al proprio mondo. 
 

IL MAESTRO LIBRO: UN CONSIGLIO DI LETTURA 

CALENDARIO DI DOMANI                                                
Giovedì 28 Aprile 

ORE 9.00                                                                                                             
Pinocchio 

Spettacolo dell’Istituto Paritario “MARSILIO FICINO” di Figline Valdarno (Firenze), 
Scuola Secondaria di Primo Grado. Commedia musicale adattata con 

introduzione del coro in funzione narrativa e di raccordo col pubblico. 

ORE 21.00                                                                                                                 
Otello 

Spettacolo dell’Istituto Paritario “MARSILIO FICINO” di Figline Valdarno (Firenze), 
Liceo Classico e Liceo Scientifico. Tragedia adattata con introduzione del coro in 

funzione narrativa e di raccordo col pubblico. 

 


